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obiettivo riguarda altresì gli strumenti, il sostegno e l'architettura politica istituzionale necessari a svolgere detti 
compiti in modo efficace e a produrre risultati (1). Una politica di professionalizzazione efficace dovrebbe 
pertanto basarsi su un approccio strategico globale articolato in tre obiettivi complementari. 

I.  Sviluppare l'architettura politica adeguata per la professionalizzazione: per avere un impatto reale, è 
opportuno che ogni politica di professionalizzazione possa contare su un sostegno politico di alto livello. Ciò 
significa definire chiaramente le responsabilità e i compiti attribuiti alle istituzioni centrali, sostenere gli sforzi 
compiuti a livello locale, regionale e settoriale, garantire la continuità tra cicli politici, utilizzando, ove 
opportuno, le strutture istituzionali che promuovono la specializzazione, l'aggregazione e la condivisione 
delle conoscenze. 

II.  Risorse umane — migliorare la formazione e la gestione delle carriere dei professionisti degli appalti pubblici: 
gli operatori nel settore degli appalti pubblici, vale a dire il personale coinvolto negli appalti per la fornitura 
di beni, servizi e opere, nonché i revisori e i funzionari responsabili del controllo dei casi di appalti pubblici, 
devono possedere le qualifiche, la formazione, le competenze e l'esperienza necessarie al loro livello di 
responsabilità. Si tratta di disporre di personale esperto, qualificato e motivato, di offrire la formazione e lo 
sviluppo professionale continuo necessari, nonché di sviluppare una struttura di carriera e incentivi volti ad 
aumentare l'attrattiva della funzione degli appalti pubblici e a motivare i funzionari pubblici a conseguire 
risultati strategici. 

III.  Sistemi — fornire strumenti e metodologie atti a sostenere la pratica professionale degli appalti pubblici: gli 
operatori nel settore degli appalti pubblici devono essere dotati di strumenti e sostegno adeguati per agire in 
modo efficiente ed ottenere il miglior rapporto qualità/prezzo per ciascuna acquisizione. A tal fine è 
opportuno garantire la disponibilità di strumenti e processi per promuovere appalti pubblici intelligenti, quali 
strumenti per gli appalti elettronici, orientamenti, manuali, modelli e strumenti di cooperazione, 
accompagnati dalla formazione, dal sostegno e dalla competenza corrispondenti, nonché l'aggregazione di 
conoscenze e lo scambio di buone pratiche. 

(6)  La presente raccomandazione (2) incoraggia lo sviluppo e l'attuazione di politiche di professionalizzazione negli 
Stati membri, offrendo un quadro di riferimento (3). Il risultato auspicato dell'iniziativa consiste nell'aiutare gli 
Stati membri a costruire una politica di professionalizzazione al fine di migliorare il profilo, l'influenza, l'impatto 
e la reputazione degli appalti nel conseguimento di obiettivi pubblici. 

(7)  La presente raccomandazione è indirizzata agli Stati membri e alle loro pubbliche amministrazioni principalmente 
a livello nazionale. Tuttavia, nel quadro del loro sistema centralizzato o decentrato di appalti pubblici, gli Stati 
membri dovrebbero ulteriormente incoraggiare e sostenere le amministrazioni aggiudicatrici/gli enti aggiudicatori 
nell'attuazione di iniziative di professionalizzazione. Gli Stati membri dovrebbero pertanto portare la presente 
raccomandazione all'attenzione degli organismi responsabili degli appalti pubblici a tutti i livelli nonché degli 
organismi preposti alla formazione dei revisori e dei funzionari responsabili dell'esame delle cause relative agli 
appalti pubblici. 

HA ADOTTATO LA PRESENTE RACCOMANDAZIONE: 

I. DEFINIRE LA POLITICA DI PROFESSIONALIZZAZIONE DEGLI APPALTI PUBBLICI 

1.  Gli Stati membri dovrebbero sviluppare e attuare strategie a lungo termine di professionalizzazione degli appalti 
pubblici, adattate alle loro esigenze e risorse nonché alla loro struttura amministrativa, in forma autonoma o nel 
quadro di politiche di professionalizzazione di più ampio spettro relative alla pubblica amministrazione. L'obiettivo è 
di attirare, sviluppare e mantenere le competenze, concentrarsi sulle prestazioni e sui risultati strategici, sfruttando nel 
modo migliore gli strumenti e le tecniche disponibili. È opportuno che dette strategie: 

a)  si rivolgano a tutti i soggetti pertinenti che partecipano alle procedure di appalto e siano elaborate attraverso un 
processo inclusivo a livello nazionale, regionale e locale; 

b)  siano applicate in coordinamento con le altre politiche in tutto il settore pubblico e 

c)  facciano il punto degli sviluppi negli altri Stati membri e a livello internazionale. 

(1) La necessità di costituire un personale responsabile degli appalti pubblici, in grado di garantire costantemente il miglior rapporto 
qualità/prezzo è sottolineata anche nella raccomandazione dell'OCSE del 2015 sugli appalti pubblici http://www.oecd. 
org/gov/ethics/OECD-Recommendation-on-Public-Procurement.pdf 

(2) La Commissione non intende imporre un modello specifico, ma invita gli Stati membri e le amministrazioni competenti ad affrontare le 
questioni pertinenti. È chiaro a tutti che ciascuno si trova in una fase diversa del processo. Le nuove direttive prevedono tuttavia l'obbligo 
per gli Stati membri di garantire che a) informazioni e orientamenti e per l'interpretazione e l'applicazione del diritto dell'UE in materia di 
appalti pubblici siano disponibili gratuitamente per aiutare le amministrazioni aggiudicatrici e gli operatori economici, in particolare le 
PMI; e b) sia disponibile il sostegno alle amministrazioni aggiudicatrici per la pianificazione e la conduzione delle procedure di appalto. 

(3) La raccomandazione sarà accompagnata da un repertorio di buone pratiche degli Stati membri. 


